
REGIONE PIEMONTE BU20S1 19/05/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2016, n. 29-3306 
D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 e s.m.i. - Articolo 138, comma 1, lettera d). Determinazione del 
calendario scolastico regionale per l'anno 2016/2017. Individuazione di criteri a valenza 
triennale per la formazione del calendario scolastico. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Visto l’articolo 138, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59) e s.m.i., che delega alle Regioni le funzioni amministrative in 
materia di determinazione del calendario scolastico; 
 
visto l’articolo 74 del D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 (Approvazione del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado) e 
s.m.i., che, al comma 2, prevede che le attività didattiche, comprensive anche degli scrutini e degli 
esami, e quelle di aggiornamento, si svolgono nel periodo compreso tra il 1 settembre ed il 30 
giugno con eventuale conclusione nel mese di luglio degli esami di maturità e al comma 3 stabilisce 
che i giorni di lezione non siano meno di 200; 
 
visto il decreto legge 7 settembre 2007, n. 147 (Disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio 
dell'anno scolastico 2007-2008 ed in materia di concorsi per ricercatori universitari) convertito con 
modificazioni dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176; 
 
visto il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria) convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 
 
visto il decreto legge 1 settembre 2008, n. 137 (Disposizioni urgenti in materia di istruzione 
università e ricerca) convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 
 
visti gli articoli 7 e 10 del D.Lgs. 19 febbraio 2004, n. 59 (Definizione delle norme generali relative 
alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione, a norma dell'articolo 1 della legge 28 marzo 
2003, n. 53) e s.m.i., che indica il monte ore annuale nella scuola primaria e secondaria di primo 
grado; 
 
visti gli articoli 5 e 8 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 (Regolamento recante norme in materia di 
autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59) e 
s.m.i., in merito all’orario obbligatorio annuale dei curricoli in termini complessivi e per singole 
discipline e/o attività e all’autonomia organizzativa delle istituzioni scolastiche, anche in merito agli 
adattamenti del calendario scolastico; 
 
visto l’articolo 14, comma 7 del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 (Regolamento recante 
coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in 
materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008 n. 169), a norma del quale, ai fini della validità dell’anno 
scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale 
di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato; 
 



vista la Circolare n. 20 Prot. N. 1483 del 4.3.2011, con la quale il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca ha precisato che il numero dei giorni di lezione previsto dai calendari 
scolastici regionali costituisce l’offerta del servizio scolastico che deve essere assicurato alle 
famiglie, mentre il limite minimo di frequenza richiesto dalla disposizione sopra menzionata 
inerisce alla regolarità didattica e alla valutabilità del percorso del singolo studente; 
 
visto l’articolo 21 della legge 15 marzo 1997 n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa) e s.m.i.; 
 
vista la mozione n. 627, approvata l’8 marzo 2016, con la quale il Consiglio regionale, rilevate le 
grosse difficoltà che sta attraversando il sistema neve, ormai da tempo interessato da un 
significativo calo delle precipitazioni nevose, ha evidenziato che sono in molti a chiedere la 
modifica del calendario scolastico regionale, in particolare aggiungendo al tradizionale ponte di 
Carnevale un numero di tre giorni di interruzione per arrivare così ad una settimana intera di 
vacanza, misura già adottata sperimentalmente in passato dalla Regione Piemonte, che 
consentirebbe di alimentare turisticamente i comprensori sciistici piemontesi in un periodo 
dell’anno normalmente più favorevole all’attività sciistica; 
 
dato atto che, sulla base di tali considerazioni, con la mozione sopra citata il Consiglio regionale ha 
impegnato la Giunta regionale ad individuare una soluzione che possa garantire il giusto equilibrio 
tra le esigenze didattiche legate all’anno scolastico e quelle del turismo montano piemontese; 
 
ritenuta conseguentemente l’opportunità di accogliere le indicazioni provenienti dalla mozione già 
menzionata, concedendo, nel periodo di Carnevale dell’anno scolastico 2016/2017, un giorno di 
interruzione delle attività didattiche aggiuntivo rispetto a quelli ordinariamente concessi (1 marzo 
2017); 
 
considerato che, pur non essendo ancora stata emessa l’ordinanza ministeriale relativa al calendario 
scolastico nazionale per l’anno 2016/2017, che fisserà la data di inizio degli esami di Stato dei corsi 
di studio di istruzione superiore, per l’intero territorio nazionale, nonché le festività nazionali, si 
ritiene opportuno procedere, comunque, all’approvazione del calendario per l’anno scolastico 
2016/2017; 
 
 
ritenuto di formulare il calendario scolastico per l’anno 2016/2017 come segue: 
 
 Date di inizio e fine dell’attività didattica: 
  

12 settembre 2016 
data di inizio delle lezioni per tutte le scuole di ogni ordine e 
grado 

10 giugno 2017 
data di fine delle lezioni nelle scuole primarie e secondarie di 
primo e secondo grado 

30 giugno 2017 data di fine dell’attività didattica nelle scuole dell’infanzia 

 
 Sospensioni delle attività didattiche in tutte le scuole di ogni ordine e grado in aggiunta alle 
festività che saranno definite con ordinanza ministeriale: 
 
 
 



 
31 ottobre 2016 ponte Festa di tutti i Santi 
24 dicembre 2016 -7 gennaio 2017 vacanze natalizie 
25 febbraio 2017 – 1 marzo 2017 vacanze di Carnevale 
13 aprile 2017 - 18 aprile 2017 vacanze pasquali 
3 giugno 2017 ponte Festa della Repubblica 
 Festa del Santo Patrono 
 
Dato atto che il calendario scolastico così formulato per l’anno scolastico 2016/2017 per la scuola 
primaria e secondaria, riportato nell’Allegato A alla presente deliberazione, della quale lo stesso fa 
parte integrante e sostanziale, prevede complessivamente 205 giorni di lezione quando l’attività 
didattica sia svolta su sei giorni settimanali, o 171 giorni di lezione quando sia svolta su cinque 
giorni settimanali. 
 
Sentita la Conferenza Permanente per il Diritto allo Studio e alla Libera Scelta Educativa, di cui all’ 
art. 26 della l.r. 28/2007, nella seduta dell’11 aprile 2016; 
 
rilevato che le istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 5 comma 2 del D.P.R. n. 275/1999 già 
menzionato, hanno la facoltà di stabilire modifiche al calendario scolastico, in relazione alle 
esigenze derivanti dall’ampliamento del piano dell’offerta formativa nella misura in cui siano 
inconciliabili con il calendario della Regione Piemonte, anche anticipando la data di inizio delle 
lezioni, comunque non prima del 2 settembre 2016; le giornate di lezione derivanti dagli anticipi di 
cui sopra si sommeranno al calendario sopra riportato e non potranno essere compensate; 
 
considerata l’opportunità di indicare alcune giornate dedicate a temi, azioni o ricorrenze 
significative (ad esempio, il 27 gennaio, giornata della Memoria - legge 211/2000; 10 febbraio, 
“Giornata del ricordo” il 9 maggio, giornata dell’Europa - Vertice dei Capi di Stato e di Governo 
del 1985; 22 maggio, Festa del Piemonte - legge regionale 26/1990) che, nel rispetto dell’autonomia 
scolastica, potrebbero costituire oggetto di approfondimento, riflessione e valorizzazione; 
 
considerato inoltre che la diffusione tra gli studenti di buone pratiche legate alla valorizzazione 
dell'educazione motoria, fisica e sportiva rappresenta un comune interesse della Regione Piemonte e 
del MIUR, in considerazione del significativo ruolo che questa pratica riveste sia per la crescita dei 
giovani sia per i valori trasversali che vengono veicolati; 
 
dato atto che, alla luce di tale comune interesse, la Regione Piemonte intende promuovere 
l’implementazione dell’offerta formativa integrativa a disposizione delle Istituzioni scolastiche in 
materia di diffusione della cultura e della pratica dello sport, della conoscenza delle discipline 
sportive e del benessere fisico, coinvolgendo gli Enti di promozione sportiva; 
 
ritenuto pertanto di indicare, nel rispetto dell’autonomia scolastica, la settimana del Carnevale come 
periodo nel quale concentrare, per l’anno scolastico 2016/2017, le attività formative integrative in 
materia di sport e benessere; 
 
considerato inoltre opportuno superare la logica annuale con cui viene attualmente determinato il 
calendario scolastico regionale, individuando alcuni criteri per la sua formazione validi per il 
triennio 2016/2017 – 2018/2019, utili ad individuare: 
- il numero minimo dei giorni di scuola; 
- i termini indicativi di apertura e chiusura dell’anno scolastico; 
- le priorità nella concessione delle sospensioni dell’attività didattica; 



- le indicazioni orientative sullo svolgimento delle attività formative integrative in materia di sport 
e benessere; 
 
ritenuto conseguentemente di indicare, quali criteri per la formazione del calendario scolastico per 
gli anni scolastici 2016/2017 - 2017/2018 - 2018/2019, i seguenti:  
- numero minimo di giorni di scuola: 205 (esclusa la festività del Santo Patrono); 
- data di apertura dell’anno scolastico: compresa tra il giorno 8 e il giorno 15 settembre, al fine di 
consentire lo svolgimento degli esami di recupero e le operazioni preliminari all’avvio dell’anno 
scolastico; 
- data di chiusura dell’anno scolastico: compresa tra il giorno 8 e il giorno 15 giugno, al fine di  
consentire lo svolgimento degli scrutini in tempo utile per la realizzazione degli esami di stato; 
- nella concessione delle sospensioni dell’attività didattica in caso di festività infrasettimanali 
collegate alla domenica (ponti), dare priorità a quelle che consentono un risparmio energetico; 
- indicare orientativamente alle Istituzioni scolastiche la settimana del Carnevale per lo svolgimento 
delle attività formative integrative in materia di sport e benessere; 
 
ritenuto infine di stabilire che i criteri di cui sopra potranno essere adeguati alle specificità dei 
singoli anni scolastici, in relazione a quanto sarà definito nella Conferenza Permanente per il Diritto 
allo Studio e alla Libera Scelta Educativa; 
 
ritenuta l’opportunità di adottare il presente provvedimento, al fine di consentire alle Istituzioni 
scolastiche di comunicare il proprio calendario, adattato per le esigenze derivanti dal piano 
dell’offerta formativa, agli studenti, alle loro famiglie e agli enti locali entro il 30 giugno 2016; 
 
la Giunta Regionale, con voto unanime, 
 

delibera 
 
a) di approvare il calendario scolastico 2016/2017, stabilendo quanto segue:  
 
 Date di inizio e fine dell’attività didattica: 
  

12 settembre 2016 
data di inizio delle lezioni per tutte le scuole di ogni ordine e 
grado 

10 giugno 2017 
data di fine delle lezioni nelle scuole primarie e secondarie di 
primo e secondo grado 

30 giugno 2017 data di fine dell’attività didattica nelle scuole dell’infanzia 

 
 Sospensioni delle attività didattiche in tutte le scuole di ogni ordine e grado in aggiunta alle 
festività che saranno definite con ordinanza ministeriale: 
 
31 ottobre 2016 ponte Festa di tutti i Santi 
24 dicembre 2016 -7 gennaio 2017 vacanze natalizie 
25 febbraio 2017 – 1 marzo 2017 vacanze di Carnevale 
13 aprile 2017 - 18 aprile 2017 vacanze pasquali 
3 giugno 2017 ponte Festa della Repubblica 
 Festa del Santo Patrono 
 
 



 
 
b) di dare atto che il calendario scolastico 2016/2017 derivante dalle determinazioni di cui alla 
lettera a) è quello riportato nell’Allegato A alla presente deliberazione, della quale lo stesso fa parte 
integrante e sostanziale; 
c) di promuovere l’implementazione dell’offerta formativa integrativa a disposizione delle 
Istituzioni scolastiche in materia di diffusione della cultura e della pratica dello sport, della 
conoscenza delle discipline sportive e del benessere fisico, coinvolgendo gli Enti di promozione 
sportiva e di indicare, nel rispetto dell’autonomia scolastica, la settimana del Carnevale come 
periodo nel quale concentrare, per l’anno scolastico 2016/2017, le attività formative integrative in 
tali materie;  
d) di dare ulteriormente atto che: 
 il calendario così formulato per la scuola primaria e secondaria prevede complessivamente 205 
giorni di lezione quando l’attività didattica sia svolta su sei giorni settimanali, o 171 giorni di 
lezione quando sia svolta su cinque giorni settimanali ; 
 le date di inizio e termine delle lezioni ed i giorni di interruzione sopra definiti sono vincolanti 
per tutte le scuole del Piemonte, nel rispetto delle funzioni in materia di determinazione del 
calendario scolastico esercitate dalle Regioni a norma dell’art. 138, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 
112/1998 e s.m.i. e dell’articolo 5 del D.P.R. 275/99; 
 ai sensi dell’art. 5, comma 2 del D.P.R. n. 275/1999, le istituzioni scolastiche hanno la facoltà di 
stabilire modifiche al calendario scolastico in relazione alle esigenze derivanti dall’ampliamento del 
piano dell’offerta formativa, nella misura in cui siano inconciliabili con il calendario della Regione 
Piemonte; 
 è data facoltà alle Istituzioni scolastiche, che presentino particolari esigenze legate all’attuazione 
dei singoli piani di offerta formativa, di anticipare la data di inizio delle lezioni, comunque non 
prima del 2 settembre 2016; le giornate di lezione derivanti da tali anticipi si sommeranno al 
calendario sopra riportato e non potranno essere compensate; 
 le istituzioni scolastiche hanno l’obbligo di comunicare il proprio calendario, adattato per 
esigenze derivanti del piano dell’offerta formativa, agli studenti, alle loro famiglie e agli enti locali 
entro il 30 giugno 2016; gli Istituti scolastici hanno l’obbligo di informare del calendario scolastico 
2016/2017 le famiglie degli allievi, il mondo della scuola, gli Enti locali e i soggetti istituzionali 
competenti, utilizzando vari strumenti informativi e forme divulgative; 
 tutti gli Istituti scolastici hanno l’obbligo di effettuare il monitoraggio del calendario alla 
Regione Piemonte; 
e) di stabilire che la diffusione del calendario scolastico regionale è effettuata sul sito istituzionale 
della Regione Piemonte nell’area tematica “Istruzione”. 
f) di superare la logica annuale con cui viene attualmente determinato il calendario scolastico 
regionale, individuando i seguenti criteri per la sua formazione validi per il triennio 2016/2017- 
2017/2018 - 2018/2019: 
 numero minimo di giorni di scuola: 205 (esclusa la festività del Santo Patrono); 
 data di apertura dell’anno scolastico: compresa tra il giorno 8 e il giorno 15 settembre, al fine di 
consentire lo svolgimento degli esami di recupero e le operazioni preliminari all’avvio dell’anno 
scolastico; 
 data di chiusura dell’anno scolastico: compresa tra il giorno 8 e il giorno 15 giugno, al fine di  
consentire lo svolgimento degli scrutini in tempo utile per la realizzazione degli esami di stato; 
 nella concessione delle sospensioni dell’attività didattica in caso di festività infrasettimanali 
collegate alla domenica (ponti), dare priorità a quelle che consentono un risparmio energetico; 
 indicare orientativamente alle Istituzioni scolastiche la settimana del Carnevale per lo 
svolgimento delle attività formative integrative in materia di sport e benessere; 



g) di stabilire che i criteri così definiti potranno essere adeguati alle specificità dei singoli anni 
scolastici, in relazione a quanto sarà definito nella Conferenza Permanente per il Diritto allo Studio 
e alla Libera Scelta Educativa di cui all’ art. 26 della l.r. 28/2007. 
 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



ALLEGATO A

1 G 1 S 1 M TUTTI I SANTI 1 G 1 D Capodanno 1 M 1 M Ceneri 1 S 1 L F. Lavoratori 1 G

2 V 2 D 2 M 2 V 2 L 2 G 2 G 2 D 2 M 2 V F. Repubblica

3 S 3 L 3 G 3 S 3 M 3 V 3 V 3 L 3 M 3 S

4 D 4 M 4 V 4 D 4 M 4 S 4 S 4 M 4 G 4 D

5 L 5 M 5 S 5 L 5 G 5 D 5 D 5 M 5 V 5 L

6 M 6 G 6 D 6 M 6 V Epifania 6 L 6 L 6 G 6 S 6 M

7 M 7 V 7 L 7 M 7 S 7 M 7 M 7 V 7 D 7 M

8 G 8 S 8 M 8 G Immacolata 8 D 8 M 8 M 8 S 8 L 8 G

9 V 9 D 9 M 9 V 9 L 9 G 9 G 9 D 9 M 9 V

10 S 10 L 10 G 10 S 10 M 10 V 10 V 10 L 10 M 10 S Fine lezioni

11 D 11 M 11 V 11 D 11 M 11 S 11 S 11 M 11 G 11 D

12 L Inizio lezioni 12 M 12 S 12 L 12 G 12 D 12 D 12 M 12 V 12 L

13 M 13 G 13 D 13 M 13 V 13 L 13 L 13 G 13 S 13 M

14 M 14 V 14 L 14 M 14 S 14 M 14 M 14 V 14 D 14 M

15 G 15 S 15 M 15 G 15 D 15 M 15 M 15 S 15 L 15 G

16 V 16 D 16 M 16 V 16 L 16 G 16 G 16 D Pasqua 16 M 16 V

17 S 17 L 17 G 17 S 17 M 17 V 17 V 17 L Pasquetta 17 M 17 S

18 D 18 M 18 V 18 D 18 M 18 S 18 S 18 M 18 G 18 D

19 L 19 M 19 S 19 L 19 G 19 D 19 D 19 M 19 V 19 L

20 M 20 G 20 D 20 M 20 V 20 L 20 L 20 G 20 S 20 M

21 M 21 V 21 L 21 M 21 S 21 M 21 M 21 V 21 D 21 M

22 G 22 S 22 M 22 G 22 D 22 M 22 M 22 S 22 L 22 G

23 V 23 D 23 M 23 V 23 L 23 G 23 G 23 D 23 M 23 V

24 S 24 L 24 G 24 S 24 M 24 V 24 V 24 L 24 M 24 S

25 D 25 M 25 V 25 D Natale 25 M 25 S 25 S 25 M F. Liberazione 25 G 25 D

26 L 26 M 26 S 26 L Santo Stefano 26 G 26 D 26 D 26 M 26 V 26 L

27 M 27 G 27 D 27 M 27 V 27 L Carnevale 27 L 27 G 27 S 27 M

28 M 28 V 28 L 28 M 28 S 28 M Carnevale 28 M 28 V 28 D 28 M

29 G 29 S 29 M 29 G 29 D 29 M 29 S 29 L 29 G

30 V 30 D 30 M 30 V 30 L 30 G 30 D 30 M 30 V Fine sc. infanzia

31 L 31 S 31 M 31 V 31 M

set-16 ott-16 nov-16 dic-16 gen-17 feb-17 mar-17 apr-17 mag-17 giu-17
su 6 giorni 17 (giorni) 25 (giorni) 25 (giorni) 19 (giorni) 20 (giorni) 21 (giorni) 26 (giorni) 19 (giorni) 26 (giorni) 7 (giorni) 205
su 5 giorni 15 (giorni) 20 (giorni) 21 (giorni) 16 (giorni) 17 (giorni) 18 (giorni) 22 (giorni) 15 (giorni) 22 (giorni) 6 (giorni) 171

Inizio lezioni  12 settembre 2016 I giorni di lezione nella scuola primaria e nella scuola secondaria di 1° e 2° grado sono 205, 222 per la scuola dell'infanzia che si  
Fine lezioni 10 giugno 2017 riducono rispettivamente a 204 e a 221 nel caso in cui la ricorrenza del Santo Patrono cada in un giorno nel quale siano previste lezioni.
Fine attività scuola infanzia 30 giugno 2017 Le lezioni sono sospese: 31/10/2016,  24/12/2016-7/01/2017, 25/02/2017-01/03/2017, 13/04/2017-18/04/2017, 03/06/2017
Inizio esami di Stato   giugno 2017 tutte le domeniche; il 1° novembre; l'8 dicembre; 25 dicembre; 26 dicembre; 1° gennaio; il 6 gennaio; il lunedì dopo Pasqua; il 25 aprile; 
Vacanze e festività 1° maggio; 2 giugno; festa Santo Patrono.

Domenica  

CALENDARIO SCOLASTICO REGIONALE 2016 - 2017
SETTEMBRE 2016 OTTOBRE 2016 NOVEMBRE 2016 DICEMBRE 2016 GENNAIO 2017 FEBBRAIO 2017 MARZO 2017 APRILE 2017 GIUGNO 2017MAGGIO 2017


